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l racconto di fiabe e di favole ai bambini costituisce un'attività molto importante per la loro crescita e 

per il loro sviluppo psicologico. Ma non solo: narrare storie ai bambini contribuisce ad alimentare la loro 

immaginazione e la loro creatività. 

Un’indagine ha dimostrato che leggere storie ai bebè sviluppa le loro capacità linguistiche e migliora 

anche lo sviluppo cognitivo già nei primi mesi di vita. Secondo lo studio, i bambini di 9 mesi ai quali già in 

età precoce vengono lette storie e fiabe ottengono punteggi più alti nei test di sviluppo cognitivo 

indipendentemente da altre interazioni con i genitori. 

Ecco alcuni consigli per la lettura ad alta voce. 

1. Scegli un posto comodo per tutti e due, senza elementi di distrazione (niente tv) e se il bimbo è 

molto piccolo tienilo in braccio in modo che possa guardare le pagine e afferrare anche il libro se 

desidera. 

2. Leggi con piacere, cambia il ritmo, fai delle pause e fatti trascinare dal racconto ma lascia anche 

spazio per le domande del piccolo (inizierà a farle presto). 

3. Rileggi i libri preferiti tutte le volte che il bimbo lo chiede, anche la stessa storia di seguito dieci 

volte non è mai troppo. Non forzare la scelta dei testi, asseconda i suoi gusti. 

4. Non imporre i tempi ma adattati ai suoi (pochi minuti di attenzione) senza inutili pretese. Scegli 

filastrocche o storie brevi con rime, ritmo e tante ripetizioni. Quanto ai libri, opta per quelli 

robusti in un formato adatto alle manine e con immagini chiare. 

5. Trasforma la lettura ad alta voce in un rituale familiare, tutti i giorni, almeno 10 minuti, ma non 

farlo mai diventare un lavoro. 

 

Qui trovi alcune favole da ascoltare: https://www.nostrofiglio.it/giochi/favole/fiabe-favole-bambini 

 

Come inventare favole o fiabe per i bambini 

Leggere una fiaba ai propri figli è bellissimo, ma se invece di leggere inventassimo noi la storia?  

Non è così difficile, perché gli elementi di base si ripetono, e i contenuti più importanti arrivano 

direttamente dalla vita e dalle esperienze del bambino.  

Le favole hanno dei punti fermi: si parte da uno stato di benessere, poi succede qualcosa che porta una 

difficoltà nella vita del protagonista, che per superarla deve affrontare un viaggio, concreto o 

metaforico, un cambiamento, durante il quale incontra qualcuno che gli dà una mano attraverso consigli 

o strumenti magici, permettendogli di superare la difficoltà. Sconfitto il nemico, superata la difficoltà, il 

protagonista approda a una nuova situazione di benessere. 

È anche importante, se possibile, che abbia una morale, un lieto fine che insegni che è possibile superare 

le difficoltà. Si può prendere ispirazione da Gianni Rodari: questo autore ha scritto numerose fiabe 

moderne. 

FAVOLE E GIOCHI PER IMPARARE DA PICCOLI 
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Qual è il vantaggio di inventare fiabe, piuttosto che leggere quelle già esistenti? 

Si stabilisce una relazione più intensa con il bambino, e si personalizza la vicenda sulla base delle sue 

necessità. Si possono costruire storie per aiutarlo a superare momenti di difficoltà fisiologica, non 

patologica: parliamo di piccole insicurezze, stimoli, o anche solo per divertirsi. Le favole sono uno 

strumento incredibilmente efficace perché permettono di superare le barriere di ruolo: non è più papà o 

mamma che usa la sua autorità, sono i protagonisti a parlare. Per questo è importante non rendere 

troppo esplicito l’intento. Inoltre, il racconto di una favola dev’essere sempre un momento gioioso, 

sereno, di condivisione: non va caricato di aspettative. 

 

Come fare riferimento alla situazione in cui si trova il bambino senza parlarne in modo esplicito? 

Basta creare un parallelo tra la situazione concreta e una situazione fantastica. Se il bambino ha un 

compagno di scuola che gli rende la vita difficile, il bambino potrebbe essere una tartaruga e il bullo un 

leoncino. La favola va poi arricchita di ulteriori elementi, non presenti nella realtà, per non rendere il 

parallelo troppo palese: magari ci potrebbe essere un fratellino inventato. Il finale dev’essere positivo, 

ma non in contrasto con la realtà: se i genitori stanno divorziando nella favola non devono tornare 

insieme; se la nonna è morta nella favola non deve tornare in vita. Semplicemente, il protagonista sarà 

in grado di superare la difficoltà e ritrovare un nuovo equilibrio, un nuovo modo di essere felice. 

La fiaba permette al bambino di esorcizzare delle paure, evocando delle situazioni in qualche modo 

vicine alla sua esperienza, oppure che si troverà ad affrontare durante la crescita. Le fiabe, dunque, sono 

occasione per educare i bambini in modo indiretto e non esplicito, andando a toccarli nel profondo 

attraverso le emozioni, ma senza mai parlare direttamente di loro o di avvenimenti che li toccano da 

vicino. 

 

Esercizio: Inventa una fiaba per una bambina o un bambino (tuo/a figlio/a, 

tuo/a nipote o altri bambini). Se vuoi puoi condividerla con i tuoi compagni 

nel Gruppo Privado di Telegram (NUOVO). 
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